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Del caso si era già occupato Effettotre con l'Editoriale n.29 dello 
scorso febbraio, oggi riproponiamo il lieto fine della storia del ragazzino 
orfano adottato dal Maresciallo dei Carabinieri, Giuseppe Francioso 
Comandante della Stazione Carabinieri di San Ferdinando di Puglia. Dodici 
anni di infanzia negata e ora finalmente una famiglia che si prenderà cura 
del ragazzino. 

Il piccolo protagonista di questa commovente storia, che coinvolge l'intera 
comunità di San Ferdinando di Puglia, il paesino di 14mila anime nella nuova 
provincia di Barletta-Andria-Trani, dove ha luogo la vicenda, è il Vienne 
Francesco (il nome è di fantasia), che il 30 dicembre scorso ha perso la 
madre, uccisa dal suo convivente. L'angelo custode di Francesco si chiama 
Giuseppe Francioso, il Comandante della Stazione Carabinieri di San 
Ferdinando di Puglia, cui il tribunale dei Minori di Bari, pochi giorni fa ha 
concesso l'affido permanente del bambino. I due si conobbero nel gennaio 
del 2007, quando il piccolo, impaurito, infreddolito e affamato, scappa di 
casa per sfuggire ai maltrattamenti della madre violenta, che picchiava da 
sempre lui e i suoi fratellini. Francesco, soccorso per strada da un gruppo di 
ragazzi, fu accompagnato in caserma, dove venne accolto con tenerezza dal 
Maresciallo Francioso, che lo ospitò a casa sua per quasi due anni. La legge, 
poi, impose il trasferimento del piccolo in un istituto per minori. Vani furono 
i numerosi tentativi del Maresciallo di trattenerlo con sé. E Francesco si 
ritrovò in una casa famiglia di Molfetta, dove sembrava destinato a 
rimanere per sempre. Ma le strade del ragazzino e del Maresciallo erano 
destinate a incrociarsi ancora. Infatti, nella notte degli orrori, il 30 
dicembre 2009, la mamma di Francesco venne uccisa con un colpo di arma da 
fuoco per mano del suo compagno e convivente in preda a un attacco di 
gelosia. L'omicidio avvenne nell'abitazione sita nel comune di Trinitapoli, 
dove il bambino soggiornava in occasione delle vacanze di Natale. La notizia 
fece accorrere il Maresciallo Francioso che, oltre a prodicarsi per 
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consolare e rasserenare il ragazzo, ne chiese l'affido temporaneo. 
Purtroppo, niente da fare il Tribunale glielo negò, ordinando che il piccolo 
fosse subito riportato in comunità, dove sarebbe stato seguito dai servizi 
sociali, pena l'intervento delle Autorità di Polizia. Allora in pochi riuscirono a 
intravedere un lieto fine in questa triste vicenda. 



Eppure, al Maresciallo Francioso bastò il grido disperato di Francesco: "...per favore 
non abbandonarmi..!', per decidere di non arrendersi. Così, lo scorso aprile ha 
presentato una domanda di adozione che, dopo svariati test, analisi e confronti con 
psicologi e assistenti sociali, oggi dà finalmente i suoi risultati. Il Maresciallo è 
finalmente riuscito a ottenere l'affido tanto desiderato. Con il sottufficiale dell'Arma 
gioiscono anche i suoi tifosi su Facebook, i 113 membri del gruppo: "Quelli che sono con 
il Maresciallo Francioso", che si erano mobilitati per sostenere la causa del Maresciallo 
Eroe. Ma il più felice e Francesco che, alla sola idea di rientrare a casa con il suo 
"Angelo papà" Giuseppe e la moglie Piera, non sta nella pelle. Del resto Francesco il 
diritto a essere sereno e ad avere una famiglia ce l'ha come tutti i bambini. Ad 
attenderlo ce però un compito molto difficile: dimenticare il suo drammatico passato. 
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17.09.2010: AFGHANISTAN MORTO UNO DEI MILITARI ITALIANI FERITI 

OGGI A SHINDAN 

KABUL / E’ morto uno dei due militari italiani rimasto ferito durante un agguato in Afghanistan.. 

Il militari è morto dopo essere stato ricoverato. 

I due operatori delle forze speciali italiane sono rimasti feriti oggi, da colpi di arma da fuoco durante 
un’operazione per la cattura di alcune persone che avevano piazzato poco prima un ordigno lungo 
una strada nella zona Bakwa, nella provincia di Farah. 

In Afghanistan si stanno per tenere le elezioni. 

II clima è incandescente e si registrano anche altri attentati. 


24.09.2010: Sesto San Giovanni rapina e sparatoria tra rapinatori e Carabinieri, 

Scene da far west questa mattina a Sesto San Giovanni: due rapinatori non hanno esitato a sparare colpi di 
kalashnikov contro i carabinieri per guadagnare la fuga dopo un assalto alle Poste. Nonostante i molti 
proiettili esplosi, nessuno è rimasto ferito, ma i due banditi sono riusciti a scappare. 

Il colpo è avvenuto intorno alle 10 quando due uomini con cappellino e barbe finte si sono introdotti in un 
ufficio postale minacciando i presenti con delle armi tra le quali un kalashnikov. Una volta usciti, però, sono 
stati intercettati da una pattuglia dei carabinieri che ha cercato di bloccarli. 

Secondo quanto riferito dai comandi dell’Arma, l’auto con a bordo i fuggitivi quando si è resa conto di 
essere tallonata dai carabinieri (che l’avevano notata come vettura sospetta ancora prima che venisse 
diramato l’allarme) ha accostato per far scendere uno di loro che immediatamente ha puntato il fucile 
mitragliatore in direzione della pattuglia e ha aperto il fuoco. I militari, colti di sorpresa, non hanno potuto 
far altro che ripararsi, forse gettandosi fuori dalla vettura (gli accertamenti sulla dinamica sono ancora in 
corso) ma subito si sono rialzati aprendo a loro volta il fuoco. Poi nello scompiglio generale creato dalla 
sparatoria il bandito è risalito sull’auto, una Golf grigia, e si è allontanato con i complici. 

La macchina dei carabinieri, una Alfa Romeo 159, raggiunta da numerosi colpi, è stata portata via da un 
carro attrezzi. Miracolosamente illesi i due carabinieri coinvolti nel conflitto a fuoco nonostante i proiettili 
del famigerato mitragliatore ex sovietico siano in grado di trapassare qualunque blindatura. 

Immediate le ricerche diramate a tutte le forze dell’ordine della Lombardia che in queste ore stanno 
operando una vera e propria caccia all’uomo, concentrata, pare, nelle zone della Brianza dato che la vettura 
è stata vista allontanarsi in direzione della Statale Valassina. 
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IL PUNTO SULL’INDENNITÀ’ DI COMANDO 

- - r 1 ’ 


V 


SECRE l ERMLDCEk 

3 ! ASO. 2010 

POSTA l.\ AtlRIOT 


Comando Generale deir Arma dei Carabinieri 

Ufficio Rapporti con la Rappresentanza Militare 


N. 1 12/11-1 
OGGETTO: 


Roma. 30 agosto 2010. 

Contenzioso per l'individuazione dei destinatari delTindennità di comando. 


AL COCER SEZIONE CARABINIERI SEDIi 


Si trasmette 1 allegata scheda relativa all’oggetto, predisposta dall'Ufficio 

Legislazione. 



5 




















\ 


jWPEHWI TA SUPPLEMENTARE DI COMANOO 

Punto dì s ituazione^Wagosto 2010 ~ 


S “° <klla Difaa « ^ de™» emesso dal Compio 

ad atta, Dotta* De Paolis, ha comunicato l'impraticabilità del ritinaoziamcnto 
dell'istituto, atteso l’impedimento opposto dal Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e quanto statuito dalla norma interpretativa (att. 9 D.L. 78/2010 conv. con 
L. 122/20 IO), introdotta con la recente manovra finanziaria, ohe prevede, quale 

«colo per il pagamento deli-indomiti, il limire costituito dalle risorse all'uopo 
stanziate. 


Il citato Slato Maggiore ha ritenuto, pertanto, ohe l'unica via pereorrihile, per 
superare te citate criticità, è rappresentata dal ricorso al giudice per 
l ottemperanza, allo scopo di chiedere la verifica sulla correttezza dell'operato 


del Commissario ad seta ed oppone, in quella tarde, ohe il numero delle posizioni 

individuate nel citato decreto commissariale min tiene conto dei limite rappresentato 
dalle risorse finanziarie disponìbili. 


Nel senso, è stata interessata l’Avvocatura generale dello Stato, affinché vengano 
avviate le prescrìtte procedure. 


* 
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PALERMO 02.09.2010: Protocollo d’Intesa 

con l’Ismet - Istituto per i Trapianti e 

Terapie ad Alta Specializzazione - di Palermo. 




Comando Legione CaraBinieri SiciCia 

Il Coordinatore delle Infermerie Presidiane 


Nr. 202/8-4-4 di proi Palermo, 2 settembre 2010 

OGGETTO: Protocollo d’Intesa con l’ismetl - Istituto Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad 
Alta Specializzazione - di Palermo. Esercizio finanziario 2010. 

A COMANDI PROVINCIALI 

COMADO 12° BATTAGLIONE CARABINIERI "SICILIA" 

COMANDI NUCLEI ELICOTTERI 
SEZIONI ANTICRIMINE 
COMPAGNIA AERONAUTICA 
NUCLEO SlOS MARISICILIA 

NUCLEO CC PRESSO BRIGATA MECCANIZZATA AOSTA 
NUCLEO TUTELA PATRIMONIO CULTURALE 
SEZIONE NUCLEO OPERATIVO ECOLOGICO 
NUCLEI ANTISOFISTICAZIONI E SANITÀ' 

DIREZIONI INV. ANTIMAFIA-CENTRI OPERATIVI 
REPARTO INVESTIGAZIONI SCIENTIFICHE 
e. oer conoscenza : 

A COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI "CULQUABER" 

SM - Ufficio Logistico 

Diramazione interna : 

A UFFICIO PERSONALE 
UFFICIO LOGISTICO 
UFFICIO OAIO 
REPARTO COMANDO 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
CO.BA.R. SICILIA 

INFERMERIA PRESIDIARLA PALERMO 
INFERMERIA PRESIDIARE MESSINA 

AAAAAAA 

1. NclPambito delle attività a carattere assistenziale a favore del personale è stato firmato un 
protocollo d’intesa con PIstituto Mediterraneo per ì Trapianti e Terapie ad Alta Specializzazione 
(ISMETT) di Palermo, struttura sanitaria di eccellenza della Sicilia, finalizzato a garantire la 
migliore assistenza sanitaria, nello specifico settore, ai carabinieri in servizio ed in congedo ed ai 
congiunti di primo grado conviventi. 

2. Le prestazioni sono finalizzate prevalentemente ai trapianti di organi solidi (fegato, rene, 
pancreas, cuore e polmone), alle terapie atte alla cura delle insufficienze terminali d'organo, alla 
chirurgia complessa anche pediatrica e consisteranno in: 

a, valutazioni cliniche pre-trapianto d'organo per pazienti affetti da: 

- malattie del fegato con insufficienza epatica e/o epatocarcmoma, 

- malattìe renali con insufficienza renale cronica (in dialisi o con indicazione a breve 
termine alla dialisi); 

- malattie cardiache con insufficienza cardiaca in fase avanzata; 

- malattie polmonari con insufficienza respiratoria avanzata; 


LORO SEDI 

SEDE 

PA-CT 

FA - CT - ME - CL 

SIGONELLA 

MESSINA 

MESSINA 

PALERMO 

PALERMO 
PA- CT - RG 

PA-CT - CL 

MESSINA 

MESSINA 
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procedure diagnostiche e 
cardiache e respiratorie; 1 
chinirgia addominale e torà» 
non. 


Premio*, unico centro di racco 


- diabete di I tipo di difficile controllo (possibile accesso al programma di trapianto di 
pjmcreas intero o al trapi anto ii insule pancreatiche); 

, 1 ;-* lattamenti avanzati per pazienti affetti da malattie di fegato. 


cica “maggiore” cardiochirurgia, anche pediatrica, oncologica e 


3. Le richieste di terapie di alta : specializzazione confluiranno presso I* Infermeria Presidiarla di 


ta e icoordinamento cui sarà trasmessa, preferibilmente per via 


telematici all’indirizzo di posta elettronica rgscl in ferme ria pa@ca r a b i n ieri, i t tutta la 
dojciimenitazione sanitaria relativa a^li accertamenti specialistici, jdi laboratorio e strumentali già 
praticati dal carabiniere 0 dal congiùnto diretto e che hanno portato alla diagnosi 0 al sospetto 

diagnostico, corredati da dettagliata relazione clinica del medico curante, 

\ " j j . , ì j f „ | 

4. Detta documentazione sanitaria sarà sottoposta alte valutazioni di una Commissione composta 

® et ore delle Attività Sanitarie delF ISMETT e dal Coordinatore Legionale delle Infermerie 
ar e (utenza telefonica: 091262406), che si riunirà presso Plnfenneria, per valutare le 
te pervenute, stabilire la possibilità di adeguato trattamento delle patologie in esame 
prèsso la strutture deiPlSMETT, assegnare le priorità, prenotare la data di prima visita presso 
cjiieì nosocomio, ove il paziente: accèderà munito di richiesta det SSN compilata dal medico di 
f ijnjglia I (per le prestaziopi troveranno applicazione le normative vigenti in tema di 
■ :(pparione alla spesa sanjtar a a carico dei pazienti). 

4-ljdsà la particolare importanza dell" iniziativa, codesti Comandi sono invitati a dame la massima 
diffpsionb, diramando fino ài minimi livelli ordinativi, I Comandi Provinciali vorranno altresi 
ivvtedere ad informare tutte le sezioni dell 7 Associazione Nazionale Carabinieri in congedo 
presenti sul territorio di competenza. 


5, 



Portanza 
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SPECIALE CONTRATTO 2008 - 2009 


Roma,16.09.2010 Ministero Funzione Pubblica Ore 21,00 
Firma del contratto economico biennio 2008-2009. 




Delegazione Cocer Carabinieri. 


Delegazioni Cocer Forze armate. 



Delegazioni Sindacati Polizia 


Il Ministro Brunetta 

e i sottosegretari dei Ministeri interessati 
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Decreto e tabelle 


Titolo II 

FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO MILITARE 
Articolo 7 

Àmbito di applicazione e durata 

1 ♦ Il presente schema di provvedimento si applica al personale dei ruoli dell’Arnia dei carabinieri e 
del Corpo della Guardia di finanza* con esclusione dei rispettivi dirigenti e del personale dì leva, 

2, Le disposizioni del presente schema di provvedimento sono relative al periodo dal 1° gennaio 
2008 al 3! dicembre 2009 per la parte economica. 
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Articolo 8 
Nuovi stipendi 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2008, il valore del punto parametrale, stabilito dall'articolo 20, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, è fissato in euro 
165,65 annui lordi. Il trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento 
militare, individuato nell'articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2009, n. 51, è, pertanto, incrementato delle misure mensili lorde e rideterminato nei valori 
annui lordi di cui alla seguente tabella: 


Gradi 

Parametri 

Incrementi 
mensili lordi 

Stipendi annui 
lordi (12 
mensilità) 



Euro 

Euro 

Tenente Colonnello/Maggiore 

150,00 

11,88 

24.847,50 

Capitano 

144,50 

11,44 

23.936,43 

Tenente 

139,00 

11,00 

23.025,35 

Sottotenente 

133,25 

10,55 

22.072,86 

Maresciallo Aiutante s.UPS 
“Luogotenente’VMaresciallo Aiutante 
Luogotenente 

139,00 

11,00 

23.025,35 

Maresciallo Aiutante s.UPS/ Maresciallo 
Aiutante (con 8 anni nel grado) 

135,50 

10,73 

22.445,58 

Maresciallo Aiutante s.UPS/Maresciallo 
Aiutante 

133,00 

10,53 

22.031,45 

Maresciallo capo 

128,00 

10,13 

21.203,20 

Maresciallo ordinario 

124,00 

9,82 

20.540,60 

iMaresciallo 

120,75 

9,56 

20.002,24 

Brigadiere capo (con 8 anni nel grado) 

122,50 

9,70 

20.292,13 

Brigadiere capo 

120,25 

9,52 

19.919,41 

Brigadiere 

116,25 

9,20 

19.256,81 

Vice Brigadiere 

112,25 

8,89 

18.594,21 

Appuntato scelto (con 8 anni nel grado) 

113,50 

8,99 

18.801,28 

Appuntato scelto 

111,50 

8,83 

18.469,98 

Appuntato 

108,00 

8,55 

17.890,20 

Carabiniere scelto/Finanziere scelto 

104,50 

8,27 

17.310,43 

Carabiniere/Finanziere 

101,25 

8,02 

16.772,06 








v. 


Ito 



2 - 



2. A decorrere dal 1° gennaio 2009, il valore del punto parametrale, stabilito dall'articolo 20, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n.170, è fissato in euro 
172,70 annui lordi. Il trattamento stipendiale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento 
militare, individuato nell'articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2009 , n. 51 , è^pertanto, incrementato delle misure mensili lorde e pktéfemtfjfcrto-Jiei valori 
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annui lordi di cui alla seguente tabella: 


Gradi 

Parametri 

Incrementi 
mensili lordi 

Stipendi annui lordi! 

(12 mensilità) 



Euro 

Euro 

Tenente Colonnello/Maggiore 

150,00 

100,00 

25.905,00 

Capitano 

144,50 

96,33 

24.955,15 

Tenente 

139,00 

92,67 

24.005,30 

Sottotenente 

133,25 

88,83 

23.012,28 

Maresciallo Aiutante s.UPS 
“Luogotenente’TMaresciallo Aiutante 
Luogotenente 

139,00 

92,67 

24,005,30 

Maresciallo Aiutante s.UPS/ 
Maresciallo Aiutante (con 8 anni nel 
grado) 

135,50 

90,33 

23.400,85 

Maresciallo Aiutante 
s.UPS/Maresciallo Aiutante 

133,00 

88,67 

22.969,10 

Maresciallo capo 

128,00 

85,33 

22.105,60 

Maresciallo ordinario 

124,00 

82,67 

21.414,80 

Maresciallo 

120,75 

80,50 

20.853,53 

Brigadiere capo (con 8 anni nel grado) 

122,50 

81,67 

21.155,75 

Brigadiere capo 

120,25 

80,17 

20.767,18 

Brigadiere 

116,25 

77,50 

20.076,38 

Vice Brigadiere 

112,25 

74,83 

19.385,58 

Appuntato scelto (con 8 anni nel 
grado) 

113,50 

75,67 

19.601,45 

Appuntato scelto 

111,50 

74,33 

19.256,05 

Appuntato 

108,00 

72,00 

18.651,60 

Carabiniere scelto/Finanziere scelto 

104,50 

69,67 

18.047,15 

Carabiniere/Finanziere 

101,25 

67,50 

17.485,88 


3. Il trattamento stipendiale, come rideterminato dai commi precedenti, per la quota parte relativa 

all'indennità integrativa speciale, conglobata dal 1° gennaio 2005 nel trattamento stesso ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, non modifica la base di 
calcolo ai fini della base pensionabile di cui alta legge 29 aprile 1976, n. 177, e successive 
modificazioni, e dell'applicazione dell'articolo 2, comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e 
non ha effetti diretti e indiretti sul trattamento complessivo finito, in base alle vigenti disposizioni, 
dal personale in servizio all'estero. ( 

4. I valori stipendiali di cui ai commi 1 e 2 assorbono l’elemento provvisorio delia retribuzione 

















































Articolo 9 

Effetti dei nuovi stipendi 

h Fermo restando quanto previsto dall'articolo 8, commi 3 e 4, le nuove misure degli stipendi 
risultanti dairapplicazione del presente schema di provvedimento hanno effetto sulla tredicesima 
mensilità, sul trattamento ordinario di quiescenza, normale e privilegiato, sull’indennità di 
buonuscita, sulfassegno alimentare per il dipendente sospeso, come previsto dall r articolo 82 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, o da disposizioni analoghe, sullequo 
indennizzo, sulle ritenute previdenziali ed assistenziali e relativi contributi, compresi la ritenuta in 
conto entrata [NPDAP, o altre analoghe, ed i contributi di riscatto, 

2. I benefici economici risultanti dairapplicazione del presente schema di provvedimento sono 
corrisposti integralmente, alle scadenze e negli importi previsti, al personale comunque cessato dal 
servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente schema di provvedimento. Àgli 
effetti dell'indennità di buonuscita si considerano solo gii scaglionamenti maturati alia data di 
cessazione dai servizio. 


3, La corresponsione dei nuovi stipendi, derivanti dairapplicazione del presente schema di 
provvedimento, avviene in via provvisoria e salvo conguaglio, ai sensi deirarticolo 172 della legge 
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Articolo 10 

Indennità pensionabile 

1. A decorrere dal 1° ottobre 2009, le misure deH'indennità pensionabile di cui alParticolo 27, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, sono incrementate e 
rideterminate nei seguenti importi mensili lordi: 


dJiA'T 


Indennità pensionabile a decorrere dal 1' 
ottobre 2009 

! Incrementi 
mensili lordi 

Importi 
mensili lordi 

Gradi 

Euro 

Euro 

Tenente Colonnello/Maggiore 

17,90 

830,60 

Capitano 

17,50 

815,10 

Tenente 

17,40 

807,70 

Sottotenente 

16,70 

775,00 

Maresciallo Aiutante s.UPS 
“Luogotenente”/Maresciallo Aiutante 
Luogotenente 

17,00 

789,10 

Maresciallo Aiutante s.UPS/ Maresciallo 
Aiutante (con $ anni nel grado) 

17,00 

789,10 

Maresciallo Aiutante s*UPS/Maresciallo 
Aiutante 

17,00 

789,10 

Maresciallo capo 

16,20 

753,50 

Maresciallo ordinario 

15,70 

730,10 

Maresciallo 

15,20 

707,20 

Brigadiere capo (con 8 anni nel grado) 

15,60 

726,70 

Brigadiere capo 

15,60 

726,70 

Brigadiere 

14,70 

683,90 

Vice Brigadiere 

14,60 

680,50 

Appuntato scelto (con 8 anni nel grado) 

16,20 

615,10 

Appuntato scelto 

16,20 

615,10 

Appuntato 

17,10 

562,40 

Carabiniere scelto/Finanziere scelto 

19,00 

519,30 

Carabiniere/Finanziere 

19,90 

487,80 
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Articolo 11 

Fondo per l'efficienza dei servizi istituzionali 

1. Per ogni Forza di polizia ad ordinamento militare il Fondo per l'efficienza dei servizi istituzionali 
di cui all'aiticolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n.164, come 
incrementato dall’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 2003, n.348, 
dall’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 5 novembre 2004, n.301, dall’articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 2006, n. 220, dall’articolo 23 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, dall’articolo 28 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2009, n.51, è ulteriormente incrementato delle seguenti risorse 
economiche annue: 

a) per l'anno 2008: 

- Arma dei carabinieri: euro 495.000,00; 

- Corpo della Guardia di finanza: euro 250.000,00; 

b) per l'anno 2009: 

- Arma dei carabinieri: euro 8.560.000,00; 

- Corpo della Guardia di finanza: euro 4.789.000,00; 

c) a decorrere dal 31 dicembre 2009 ed a valere per l'anno 2010: 

- Arma dei carabinieri: euro 5.831.000,00; 

- Corpo della Guardia di finanza: euro 3.348.000,00. 


2. Gli importi di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 non comprendono gli oneri contributivi e 
l'IRAP a carico dello Stato. Gli importi di cui alle lettere a) e b) non hanno effetto di trascinamento 
negli anni successivi. 



15 











Articolo 12 
Lavoro straordinario 


1. A decorrere dal 31 dicembre 2009 ed a valere dal 2010, le misure orarie lorde del compenso per 
lavoro straordinario, fissate nella tabella di cui all'articolo 29, comma 1, de] decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, sono rìdeterminate negli importi di cui alla seguente tabella: 


Misure orarie del lavoro straordinario a 
decorrere dal 31 dicembre 2009 ed a 
valere dal 2010 

Feriale 

Notturno o festivo 

Notturno festivo 

Gradi 

Parametri 

Euro 

Euro 

Euro 

Tenente 

Colonnello/Maggiore 

150,00 

15,52 

17,54 

20,24 

Capitano 

144,50 

14,95 

16,89 

19,49 

Tenente 

139,00 

14,38 

16,25 

18,76 

Sottotenente 

133,25 

13,78 

15,58 

17,98 

Maresciallo Aiutante s.UPS 
“Luogotenente”/Maresciallo 
Aiutante Luogotenente 

139,00 

14,38 

16,25 

18,76 

Maresciallo Aiutante 
s.UPS/ Maresciallo 

Aiutante (con 8 anni nel 
grado) 

135,50 

14,01 

15,84 

18,28 

Maresciallo Aiutante 
s.UPS/Maresciallo Aiutante 

133,00 

13,76 

15,55 

17,95 

Maresciallo capo 

128,00 

13,24 

14,97 

17,27 

Maresciallo ordinario 

124,00 

12,83 

14,50 

16,73 

Maresciallo 

120,75 

12,49 

14,12 

16,29 

Brigadiere capo (con 8 anni 
nel grado) 

122,50 

12,67 

14,33 

16,52 

ìrigadiere capo 

120,25 

12,44 

14,06 

16,23 

Brigadiere 

116,25 

12,02 

13,59 

15,69 

Vice Brigadiere 

112,25 

11,61 

13,12 

15,15 

Appuntato scelto (con 8 
anni nel grado) 

113,50 

11,74 

13,28 

15,32 

Appuntato scelto i 

111,50 

11,54 

13,04 

15,05 

Appuntato 

108,00 

11,17 

12,63 

14,57 

Carabiniere 

scelto/Finanziere scelto 

104,50 

10,81 

12,22 

14,10 

Carabiniere/Finanziere 

101,25 | 10,48 

11,84 

13,66 
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II Governo, preso atto degli atti di impegno assunti, in ragione della particolare specificità di tutto il 
personale del Comparto Sicurezza e Difesa a margine della manovra finanziaria di cui alla Legge 
122/2010, di conversione in legge del decreto legge n. 78/2010, volti a chiarificare le voci 
retributive non facenti parti del tetto retributivo di cui alParticolo 9, comma 1 del predetto 
provvedimento legislativo, nonché dell’impegno assunto a fronte deirarticolo 9, comma 21, in 
ordine al completo riconoscimento economico e giuridico delle promozioni e degli adeguamenti 
retributivi nel triennio 2011 - 2013, 

SI IMPEGNA 

- a dare completa attuazione all’atto di impegno assunto in ordine all’articolo 9, comma 21 
finalizzato a chiarificare le voci retributive da escludere dal tetto retributivo in linea con la 
volontà politica già assunta dai Ministeri interessati; 

- a promuovere in tempi ragionevolmente contenuti, anche con l’inserimento della previsione in 
un veicolo legislativo d’urgenza, per finanziare le eventuali deficienze che si dovessero 
riscontrare nei confronti del fondo di cui alParticolo 8, comma 11 bis, finalizzato a dare 
completa attuazione all’impegno ed alla volontà politica già espressa dall’Esecutivo nelle sedi 
istituzionali e non, per attribuire gli emolumenti completi derivanti da promozioni o dalla 
dinamica salariale; 

- ad aprire in tempi ragionevolmente contenuti un tavolo tecnico presso il Ministero per la 
Pubblica Amministrazione e l’Innovazione per dare rapido impulso all’istituzione di forme di 
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Nota informativa Cocer Carabinieri 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

SEZIONE CARABINIERI - 

NOTA INFORMATIVA 

Nella tarda serata di ieri 16.09.2010, presso la sede del Dipartimento della Funzione 
Pubblica -Palazzo Vidoni-, è stato sottoscritto il contratto relativo al biennio 
economico 2008-2009. Come è noto il Cocer Carabinieri, unitamente a tutte le altre 
sigle sindacali delle forze di polizia ad ordinamento civile ha chiesto che le risorse 
disponibili pari a 702 milioni di euro e 100 milioni di euro per la specificità, fossero 
spalmate solo sul trattamento economico fondamentale {stipendio - ind ennità 
pensionabile). Dopo una intensa trattativa l’obiettivo è stato raggiunto e finalmente 
dopo un anno si è riusciti a concludere questo faticoso iter. L’articolato che 
alleghiamo unitamente alla tabelle consente di comprendere in modo preciso quale 
sia stata la ripartizione delle risorse. Inoltre segnaliamo che, a margine del contratto, 
il Governo ha siglato un impegno per dare attuazione ai due ordini del giorno 
approvati alla Camera in sede di conversione del D.L. 78/2010 e ravvio del tavolo 
tecnico sulla previdenza complementare. Ricordiamo infine che gli arretrati avranno 
decorrenza, per lo stipendio, dal 1° gennaio 2009 mentre per l’indennità 
pensionabile dal 1° ottobre 2009. 

Si allegano: 

• copia dell’articolato, 

♦ impegno del Governo. 

Roma, 17 settembre 2010. 

IL COCER CARABINIERI 
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APPROVATO IL DECREIQ RELATIVO AL CONTRATTO 2008 -J009. 

Il Consiglio di Ministri nella riunione del 24 settembre 2010 su proposta del Presidente del 
Consiglio e del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, 

Renato Brunetta ha approvato il decreto presidenziale relativo all'accordo sindacale per il personale 
non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e il provvedimento di concertazione per il 
personale non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare (biennio economico 2008- 
2009). 

Stefano. 


I RACCONTI DEL COLONNELLO 


E’ il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, prossimo al 
pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che per la crescita di un 
popolo si debbano avere fermi il senso morale e quello della collettività. 
Veste l’uniforme con fierezza ed orgoglio. E’ nel suo studio, abbellito da un 
salottino d’epoca, posto intorno ad un caminetto con il fuoco sempre 
acceso. Per un bizzarro effetto temporale, alcuni personaggi del 2000 
entrano nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 

“Il Colonnello racconta” Il pacchetto sicurezza. 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l’apre. Esclama: 

“Ancora lei, Luogotenente Rizzo? Che cosa vuole?”. 

“Sono tornato perché me ne sono andato via ieri senza rispondere alla sua domanda perché avevamo 
lasciato solo il nostro Presidente Pappalardo nel momento in cui lo strapotere di una classe dirigente 
politica imbelle, corrotta e arrogante, si scagliava contro di lui”. 

Rizzo prende fiato con tutta l’aria che ha nei polmoni. Si avverte che ha qualcosa dentro che vuole 
buttare fuori: “Sì, l’abbiamo lasciato solo! Per farne un martire, una leggenda. Sapevamo che prima 
o poi sarebbe riemerso. Non si può tenere il sughero sott’acqua. Quando meno te l’aspetti, schizza in 
superfìcie”. 

“Mi sono trovato con lui a 9.000 metri di altezza sull’aereo che ci portava da Palermo a Roma. Gli 
ho detto che mi ero pentito amaramente per quello che era accaduto. Senza di lui il COCER si era 
sgretolato e le richieste dell’Arma di essere più valida ed efficiente per dare migliori servizi ai 
cittadini, naufragate. Abbiamo perso una grande opportunità”. 

Il Colonnello lo guarda fìsso negli occhi, che si sono fatti umidi. 

Rizzo prosegue, dopo aver rialzato la testa che aveva per un po’ chinato: “Ma la storia non si 
concluderà in questo modo. Vedo una nuova alba. 
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Perché ciò che abbiamo seminato con Pappalardo, oltre a rimanere nella storia della nostra 
Istituzione, ci aprirà nuovi orizzonti di libertà e di democrazia”. 

Il Colonnello incalza: “Che cosa mi vuole raccontare? Apra il suo animo”. 

Rizzo, che non attende altro, così prorompe, come un fiume in piena: “Mi ricordo tutto come se 
fosse accaduto ieri. Pappalardo fu chiamato urgentemente al piano nobile del Comandante Generale 
e del Capo di Stato Maggiore. Che cosa era successo? I soliti nemici balordi delPArma stavano 
tramando contro i Carabinieri. Si stava attentando addirittura alle funzioni primarie dell’Arma e al 
suo ordinamento, che nessuno aveva osato intaccare, nemmeno Benito Mussolini. Mentre da una 
parte si stava approvando la legge di riordino dei Carabinieri, dopo ben 66 anni dal Regio decreto 
del 1934, che aveva fissato il suo Regolamento Organico, e dopo 52 anni dall’entrata in vigore della 
Costituzione, che doveva collocare più onorevolmente l’Arma, dopo la legge 121 del 1981, che 
aveva creato un’altra forza di polizia a competenza generale, da affiancare ai Carabinieri, i nemici 
deH’Arma, annidati al Ministero dell’Interno e nello Stato Maggiore Difesa, ci spararono un siluro. 
Prepararono un pacchetto sicurezza, in cui abilmente collocarono alcune norme che di fatto 
ponevano i comandi territoriali dell’Arma alle dipendenze di Questure e Commissariati. Ciò era 
tanto più vero se si pensava che il provvedimento era all’esame della Commissione Giustizia e non 
della Commissione Affari Costituzionale, sua naturale sede”. 

Rizzo si ferma per qualche istante, mentre il Colonnello accende la pipa: 

“I vertici dell’Arma erano disperati, perché il Sottosegretario agli Interni Brutti, che pilotava il 
pacchetto, li aveva messi alla porta. Ormai il provvedimento sarebbe passato. 

Una vera catastrofe ordinamentale. 

Solo Pappalardo, non ricattabile non avendo mai chiesto nulla per sé, avrebbe potuto con il suo 
carattere indomito e irruento, salvare l’Arma. 

Pappalardo replicò che gli occorrevano 3 uomini, decisi e coraggiosi come lui. Non della linea 
gerarchica, con ufficiali troppo pieni di “se” e di “ma”. 

Si sarebbe portato con sé 3 delegati del COCER che aveva già individuato. 

Prese il telefono e chiamò Brutti, che dapprima apparve riluttante a riceverlo. Poi acconsentì e 
Pappalardo andò da lui al Ministero dell’Interno con i Marescialli Spinelli, Rizzo e Dalli. 

Il Sottosegretario si sedette a capo di un tavolo stretto e lungo. Alla sua destra si sistemò il Prefetto 
Ferrante, con una segretaria donna e il Maresciallo Dalli. Alla sinistra Spinelli e Rizzo. In fondo al 
tavolo, posto proprio di fronte a Brutti, Pappalardo, che appena seduto, lo guardò torvo. 

Esordì Spinelli, che spiegò quali gravi conseguenze sul piano ordinamentale si sarebbero abbattute 
sull’Arma se fosse passato quel pacchetto. 

Ma Brutti rimase impassibile. Incalzò Dalli, ma inutilmente”. 

A questo punto Rizzo si alza in piedi e quasi urlando: “Io, proprio io, e ne vado fiero, ho preso la 
bottiglia d’acqua posta al centro del tavolo e l’ho sbattuta violentemente. L’acqua è schizzata da 
tutte le parti. A questo punto Brutti acchiappò la pratica e la scaraventò al centro del tavolo. 

I fogli si dispersero dappertutto: “Fatevela voi la legge di riordino dei Carabinieri, se ne siete 
capaci”. 

Era chiaro il messaggio: se volete la vostra legge, dovete accettare il pacchetto sicurezza. Il ricatto 
era del tutto evidente. 

Pappalardo, che era stato silenzioso, sino a quel momento, in fondo al tavolo a guardare la scena, si 
alzò di scatto in piedi e, ponendosi “cianchino”, cioè di fianco, puntò il dito contro il Sottosegretario 
e con il tono più grave della sua voce così proruppe: “Come si permette di parlare e di comportarsi 
in questo modo di fronte a me, che sono stato Sottosegretario prima di lei e, quindi, ben conosco le 
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procedure parlamentari e di governo per giungere all’approvazione di un decreto? Lei ha finito di 
fare il Sottosegretario. Lei è un uomo politico che sarà messo da parte da noi. Da domani il COCER 
Carabinieri dialogherà direttamente con il capo del governo. Lei pensa di annientare due secoli di 
storia di un’Arma gloriosa. 

Si sbaglia. Sarà lei a finire ingloriosamente la sua carriera politica”. 

Pappalardo, rivolgendosi ai tre delegati: “Andiamo via. Qui non abbiamo più nulla da fare”. 

Rizzo e Spinelli si precipitarono da Pappalardo per calmarlo. 

Ma lui fu irremovibile: “Ma non vedete che costui - indicando Brutti - vuole distruggere l’Arma? 
Non glielo permetterò”. 

Il Prefetto Ferrante non sapeva a che santo votarsi. 

Brutti era impallidito e balbettava. 

Pappalardo prese il soprabito e si avvicinò al Sottosegretario per salutarlo. Ma costui si mise le mani 
dietro la schiena. Lo supplicò: 

“Parliamone”. 

Pappalardo: “Non abbiamo più nulla da dire”. 

Brutti: “La prego, parliamone”. 

Pappalardo posò il cappotto. 

Brutti, appena lo vide seduto, prese la pratica e la diede al Prefetto 

Ferrante: “Non ne voglio più sapere di questo pacchetto. Lo consideri annullato”. 

Pappalardo si fece raggiante. 

Uscirono dal Ministero dell’Interno quasi volando. 

Arrivò subito la telefonata dal Comando Generale per le congratulazioni per il risultato eccellente 
ottenuto. Brutti li aveva subito informati. 

Il Comandante Generale avrebbe ricevuto i quattro “Eroi” per festeggiare l’evento con una bottiglia 
di ottimo spumante”. 

Qui il Luogotenente Rizzo tace. 

Si alza il Colonnello e gli dice: “Bravi. Avete fatto un buon lavoro”. 

Il severo ufficiale non l’aveva fatto mai prima. Abbraccia Rizzo, seppur brevemente. 

Rizzo imbocca la porta. Ma prima di chiuderla conclude: 

“Lasciandolo solo ne abbiamo fatto un eroe. Il Comando generale sta ancora a guardare. Non ha il 
coraggio di dire grazie a questo suo splendido ufficiale, che ha salvato l’Istituzione da una 
catastrofe. 

Ma Pappalardo non ha bisogno di loro. Lui ha una strada molto più lunga da seguire. 

Sentiremo ancora parlare di lui. Sta iniziando una dura lotta per il Sud, ormai schiacciato dallo 
strapotere del Nord, che si avvale di un gruppo di leghisti per offendere i simboli della Patria, la 
bandiera e l’inno e addirittura per attentare all’unità dell’Italia. 

Stiano, però, attenti. I Carabinieri, che tanto hanno lottato per la sua unificazione, non staranno a 
guardare”. 

Antonio Pappalardo. 
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SENTENZE D y INTERESSE. 

Sentenza della Cassazione sull’altezza minima per partecipare ai concorsi. 


Con la sentenza, la Cassazione, richiamando il precedente 163/1993 della Corte Costituzionale , 
annulla la decisione adita rinviando al Giudice del merito per una nuova pronuncia. 

Secondo la Corte stabilire un’altezza minima identica per uomini e donne, come condizione di 
accesso ad un pubblico concorso significa violare il principio di eguaglianza. Non si tiene nel dovuto 
conto le caratteristiche antropomorfiche per cui le donne risulterebbero svantaggiate nell’accesso ai 
posti di lavoro rispetto agli uomini. 

La Corte sottolinea anche che il Giudice del merito non abbia motivato in modo opportuno le ragioni 
per cui l’altezza minima di m. 1,55 rispondesse ai criteri di “sicurezza ed incolumità del personale in 
servizio e dell’utenza”. Infatti, se la mansione era esclusivamente o prevalentemente sedentaria, non 
vi erano ragione per ritenere l’altezza come un fattore incidente. 

Segue il testo della sentenza: 

Cassazione Sezione Lavoro n. 23562 del 13 novembre 2007 

1. Con ricorso in via di urgenza e successiva azione di merito, U. B. chiedeva il riconoscimento 
del proprio diritto ad essere assunta dalla M. spa, poi M. di Roma. 

2. L’attrice deduceva che, dopo avere superato le prove previste, era stata inopinatamente 
esclusa dal novero degli aspiranti, in quanto di statura inferiore a quella richiesta (m. 1,53 
contro 1,55). Previa costituzione ed opposizione della convenuta, il Tribunale respingeva la 
domanda attrice. 

3. Proponeva appello la U. B., insistendo nelle proprie istanze ed argomentazioni. La Corte di 
Appello confermava la sentenza di primo grado, così motivando: 

4. - l’idoneità psico-fisica dell’aspirante all’assunzione viene accertata mediante un giudizio 
medico-legale, la cui osservanza è sufficiente ad “integrare un giudizio di correttezza e buona 
fede sull’operato dell’azienda”; 

- anche se nel bando non è esplicitato il requisito relativo alla statura, nondimeno sono 
richiamate le norme regolamentari le quali disciplinano tale requisito e nessuna censura è 
formulata circa l’esatta applicazione dei parametri richiesti; 

5. - i requisiti fìsici richiesti dal D.M. n. 88 del 1999 costituiscono “una garanzia sia per 
l’incolumità dei lavoratori addetti al servizio sia per la sicurezza degli utenti” e la previsione di 
una altezza minima per l’adibizione alle mansioni di addetto di stazione non è in contrasto con 
i precetti costituzionali; 

6. - non sussiste alcuna discriminazione vietata dalla L. n. 125 del 1991, in particolare dall’art. 4, 
comma 2, né una discriminazione diretta, tanto più che il bando di concorso prevede due 
distinte graduatorie. 

Ha proposto ricorso per Cassazione U.B., deducendo due motivi. 
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Resiste con controricorso la M. spa. Parte ricorrente ha presentato memoria integrativa. 

Diritto 

1. Col primo motivo del ricorso, la ricorrente deduce violazione e falsa applicazione, a sensi 
dell’art. 360 c.p.c., n. 3, degli artt. 3, 4, 37 Cost., L. n. 903 del 1977, art. 1, L. n. 125 del 1991, 
art. 4, nonché omessa, insufficiente e contraddittoria motivazione circa punti decisivi della 
controversia, ex art. 360 c.p.c., n. 5: la ricorrente deduce che la previsione di una statura 
minima identica per uomini e donne costituisce di per sé una discriminazione, stante il 
principio affermato dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 163.1993. Ricorda la ricorrente 
che in tutti i concorsi pubblici, come ad esempio per le Forze Armate, i corpi di Polizia, 
Carabinieri, Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato, sono previste stature minime 
diverse per uomini e donne. 

2. Con il secondo motivo del ricorso, la ricorrente deduce violazione e falsa applicazione, a sensi 
dell’art. 360 c.p.c., n. 3, degli artt. 3, 4, 37, 97 Cost., L. n. 903 del 1977, art. 1, L. n. 125 del 
1991, art. 4, nonché omessa, insufficiente e contraddittoria motivazione circa punti decisivi 
della controversia, ex art. 360 c.p.c., n. 5, sotto il profilo della “non essenzialità” del requisito 
di statura minima (m. 1,55) in relazione alle mansioni di carattere prevalentemente 
amministrativo cui sono adibiti gli addetti di stazione e gestione. La questione della rilevanza 
della statura viene risolta dalla Corte di Appello in modo generico ed insufficiente, senza 
collegare la statura con le mansioni da svolgere. Sottolinea come l’addetto di stazione debba in 
talune circostanze sostituire il capo stazione ed il coordinatore di stazione, figure per le quali 
non è prevista alcuna altezza minima. Né la controparte, sulla quale gravava l’onere della 
prova al riguardo, ha svolto alcuna attività difensiva sul punto. 

3. La M. spa sostiene che i motivi del ricorso per Cassazione sono infondati. Ricorda che nessun 
comportamento illegittimo è stato posto in essere, né alcuna discriminazione a danno del sesso 
femminile, posto che il bando ha previsto una riserva di posti del 50% a favore delle donne. 
Nessuna discriminazione indiretta è stata commessa. Il precedente di cui a Corte 
Costituzionale n. 163/1993 attiene ad una fattispecie in cui il requisito della statura era di m. 
1,65 anziché 1,55. Ricorda che in base alla normativa per il personale delle ferrovie è prevista 
una altezza minima, in quanto le mansioni prevedono tra l’altro “manovra degli impianti di 
sicurezza e di segnalamento, segnalazione di guasti e di mancato funzionamento di 
apparecchiature”. Trattasi di norme esterne rispetto all’ente datore di lavoro, ispirate a criteri di 
discrezionalità tecnica che non possono essere censurati. 

4. I due motivi possono essere esaminati congiuntamente, in quanto tra loro strettamente 
connessi. Essi risultano fondati e vanno accolti. 

5. Con la sentenza n. 163 del 1993 la Corte Costituzionale ha affermato il principio che “la 
previsione di un’altezza minima identica per gli uomini e per le donne - quale requisito fisico 
- per l’accesso ad un pubblico concorso, viola il principio di eguaglianza, vuoi in quanto 
presuppone erroneamente l’insussistenza della considerevole diversità di statura mediamente 
riscontrabile tra gli uomini e le donne, vuoi in quanto comporta una discriminazione indiretta a 
sfavore di queste ultime, che risultano in concreto svantaggiate in misura proporzionalmente 
maggiore rispetto agli uomini, in relazione a differenze antropomorfiche statisticamente 
riscontrabili e obiettivamente dipendenti dal sesso”. La Corte ha preso atto che si trattava, nella 
fattispecie che aveva originato l’ordinanza di rimessone, dell’accesso al servizio antincendi 
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della Provincia di Trento, per il quale era stata individuata una altezza di m. 1,65. Fermo 
restando che per tali mansioni non è irragionevole richiedere una certa “prestanza fisica”, la 
Corte Costituzionale prosegue affermando: “Ciò che si contesta, invece, è la previsione di una 
statura minima identica per gli uomini e per le donne”, il che costituisce una “irragionevole 
sottoposizione a un trattamento giuridico uniforme di categorie di persone caratterizzate, in 
base ai dati desumibili da una media statistica, da stature differenti”. 

6. Il principio affermato dalla Corte Costituzionale porta dunque a ritenere che la previsione di 
una statura minima (non importa che si tratti di m. 1,65 o di m. 1,55) identica per uomini e 
donne comporta in ogni caso e di per sè una violazione dei parametri costituzionali. 

7. Va peraltro notato come la fonte normativa, dalla quale discende la previsione del limite di 
altezza quale requisito fisico per l’assunzione come addetto di stazione, sia costituita da un 
decreto ministeriale, la cui legittimità può essere incidentalmente apprezzata dal giudice 
ordinario ai fini dell’eventuale disapplicazione. Orbene, stanti i principi affermati dalla Corte 
Costituzionale, appare difficile negare che siffatta violazione sussista. 

8. Quanto alla “ragionevolezza” del limite di altezza fìsica, va ulteriormente rilevato che la 
sentenza impugnata risolve la questione in modo apodittico ed insufficientemente motivato, 
limitandosi ad affermare che la previsione di una altezza minima di m. 1,55 risponde a criteri 
di “sicurezza ed incolumità del personale in servizio e dell’utenza”, senza peraltro accertare 
quali siano le mansioni cui l’attrice poteva essere addetta e se veramente esse non possano 
essere adeguatamente svolte da una persona alta m. 1,53. Che se, per avventura, la mansione 
sia esclusivamente o prevalentemente sedentaria, non sarebbe dato vedere in che modo 
l’altezza incida su un lavoro da svolgersi stando (poniamo) seduti dietro uno sportello o una 
scrivania; e se la mansione richieda talora un impegno fìsico in posizione eretta, occorrerebbe 
comunque spiegare perché una altezza minima sia richiesta. 

9. La sentenza impugnata deve pertanto essere cassata e la causa va rinviata alla Corte di Appello 
de L’Aquila, la quale, applicati i principi di diritto di cui sopra, valuterà se la candidata aveva 
diritto all’assunzione nonostante l’altezza fisica inferiore al minimo di cui agli atti 
amministrativi richiamati nel bando. 

P.Q.M. 


LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 


Accoglie il ricorso; cassa la sentenza impugnata e rinvia, anche per le spese, alla Corte 
di Appello de L’Aquila. 

Così deciso in Roma, nella Camera di consiglio, il 25 settembre 2007. 

Depositato in Cancelleria il 13 novembre 2007 
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CONSIGLIO DI STATO: RICONOSCIUTA L'EQUIPARAZIONE TRA 

LE VITTIME DELL 'AMIANTO E QUELLE DEL “DOVERE” IN 

AMBITO DIFESA . (PAREREI 

REPUBBLICA ITALIANA Consiglio di Stato 
Sezione Terza Adunanza di Sezione del 4 maggio 2010 

NUMERO AFFARE 01693/2010 OGGETTO: Ministero della Difesa Ufficio Legislativo. 
QUESITO IN ORDINE ALL’APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 1, COMMA 564, DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 2005, N. 266. 

LA SEZIONE 

Vista la relazione del Ministero della difesa prot. n. 8/14244 del 24 marzo 2010, pervenuta il 2 aprile 
successivo, con la quale viene chiesto il parere del Consiglio di Stato in ordine all'affare in oggetto; 

Esaminati gli atti e udito il relatore ed estensore Cons. Maria Grazia Cappugi; 

Premesso: 

Espone il Ministero della difesa che con riguardo ai delicati problemi connessi all’insorgenza delle 
patologie, anche mortali, contratte in servizio e per causa di servizio da personale militare e civile 
della difesa a seguito di esposizione all’amianto, si è posta la questione relativa all’inclusione delle 
infermità “asbesto-correlate” contratte dal citato personale tra quelle che, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 564, della legge 23 dicembre 2005 n. 266 (legge finanziaria 2006), consentono 
l’equiparazione dei destinatari alle “vittime del dovere”, ai lini della progressiva estensione dei 
benefìci già previsti in favore delle vittime della criminalità e del terrorismo. 

La disposizione in oggetto equipara alle vittime del dovere i pubblici dipendenti che “ abbiano 
contratto infermità permanentemente invalidanti o alle quali consegua il decesso, in occasione o a 
seguito di missioni di qualunque natura, effettuate dentro o fuori dai confini nazionali e che siano 
riconosciute dipendenti da causa di servizio per le particolari condizioni ambientali od operative”. 

Il regolamento di cui al decreto del Presidente della repubblica 7 luglio 2006 n. 243, e in particolare 
l’articolo 1, comma 1, lettere b) e c), precisa che: 

• per “missioni di qualunque natura” devono intendersi “ le missioni, quali che ne siano gli 
scopi, autorizzate dall’autorità gerarchicamente o funzionalmente sopraordinata al 
dipendente”; 

• per “particolari condizioni ambientali od operative” devono invece intendersi “ le condizioni 
comunque implicanti 1’esistenza od anche il sopravvenire di circostanze straordinarie e fatti di 
servizio che hanno esposto il dipendente a maggiori rischi o fatiche, in rapporto alle ordinarie 
condizioni di svolgimento dei compiti di istituto”. 
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Ciò premesso, evidenzia 1 ’Amministrazione che in sede applicativa sono emersi dubbi riguardo 
all’inclusione delle infermità asbesto-correlate nell’ambito applicativo delle disposizioni sopra 
richiamate. Le perplessità si ricollegano, in particolare, al significato da attribuire alle locuzioni 
“missioni di qualsiasi natura” e “particolari condizioni ambientali” dalle quali la singola patologia 
deve risultare dipendente, e questo anche in correlazione con le “circostanze straordinarie” e i “fatti 
di servizio” previsti come requisito dall’articolo 1, comma 1, lettera c) del citato regolamento, ai fini 
dell’individuazione delle “particolari condizioni ambientali od operative di missione”. 

Al riguardo, ai fini di un’interpretazione sistematica delle disposizioni che disciplinano 
l’equiparazione di alcuni soggetti alle vittime del dovere e quindi dell’individuazione delle patologie 
che possano essere prese in considerazione, la stessa Amministrazione rileva preliminarmente come 
la legge finanziaria per il 2006, all’articolo 1, comma 562, abbia enunciato il 

principio della progressiva estensione dei benefìci già previsti in favore delle vittime della 
criminalità e del terrorismo a tutte le vittime del dovere ed equiparate, come individuate nei 
successivi commi 563 e 564. 

Tali ultime disposizioni - accedendo ad una nuova e più ampia nozione di vittime del dovere, 
rispetto a quella originariamente prevista dalla legge 13 agosto 1980 n. 466, sia sul piano soggettivo, 
relativamente cioè ai destinatari delle norme, sia per quanto riguarda le funzioni e i compiti d’istituto 
svolti dagli stessi - rispondono all’esigenza di comprendere tra le vittime e gli equiparati anche 
soggetti che, in ragione di compiti e funzioni particolari, subiscano eventi lesivi non riconducibili ad 
atti di violenza, tenendo anche conto delle nuove realtà istituzionali e delle specifiche competenze e 
attività ad esse relative. 

In particolare, l’articolo 1, comma 564, della legge in oggetto, nel prevedere l’equiparazione alle 
vittime del dovere dei soggetti che abbiano contratto infermità riconosciute dipendenti da causa di 
servizio per le particolari condizioni ambientali e operative, si riferisce espressamente a tutte le 
infermità “permanentemente invalidanti o alle quali consegua il decesso”, infermità tra le quali - ad 
avviso dell’Amministrazione - debbono senz’altro ritenersi comprese anche le patologie asbesto¬ 
correlate. 

Con riguardo alla prima delle due condizioni richieste dalla disposizione (aver contratto la patologia 
“in occasione o a seguito di missioni di qualunque natura”) sarebbero sorte le sotto elencate 
perplessità in merito al significato da attribuire al termine “missione”: 

a) se riguardi soltanto l’attività effettuata fuori dai confini nazionali, ovvero anche quella 
prestata dentro i citati confini; 

b) se riguardi solo l’attività operativa, intesa come quella correlata al raggiungimento di uno 
scopo militare definito a priori, con l’impiego prevalente di forze militari, specificamente 
autorizzata con un atto dell’autorità competente, ovvero possa comprendere anche attività a 
carattere addestrativo o logistico; 

c) se possa essere considerata utile a tale fine soltanto l’attività prestata a bordo di mezzi 
militari (navi, aeromobili, mezzi corazzati o blindati) in attività di servizio, ovvero anche 
quella effettuata nell’ambito di strutture, stabilimenti e siti militari. 

Per quanto riguarda la prima questione, si evidenzia nella relazione che l’analisi letterale della 
norma di cui al citato art. 564 porterebbe ad escludere l’interpretazione secondo la quale nel termine 
“missione” debbano essere comprese solo le attività svolte all’estero. Con riferimento, invece, alle 
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questioni illustrate nelle lettere b) e c), si osserva che ai fini della qualificazione dell’attività di 
missione è richiesta la mera verifica di due elementi fattuali e oggettivi: l’esistenza di un ordine di 
servizio del personale da parte di un’autorità gerarchicamente o funzionalmente sovraordinata e 
l’effettuazione di compiti o funzioni operative, addestrative o logistiche. 

Pertanto, in virtù delle disposizioni richiamate, dovrebbero ricomprendersi nel termine “missione”, 
ai fini del riconoscimento dell’equiparazione dei destinatari alle vittime del dovere, tutte le attività 
istituzionali peculiari, proprie - in questo caso - del personale militare, che si concretano nello 
svolgimento di funzioni o compiti operativi, addestrativi o logistici sui mezzi o nell’ambito di 
strutture, stabilimenti e siti militari, nell’area tecnico-operativa come in quella tecnico-industriale, 
entro o fuori i confini nazionali. 

Per quanto concerne, invece, la seconda condizione richiesta dal ripetuto comma 564 (accertamento 
delle particolari condizioni ambientali od operative), osserva l’Amministrazione che la sussistenza 
di tali condizioni deve intendersi implicita nella stessa circostanza dell’imbarco su unità navali o in 
strutture o mezzi che abbiano comportato esposizione all’amianto, soprattutto quando la circostanza 
sia stata già riconosciuta come causa o concausa determinante della patologia asbesto-correlata in 
sede di giudizio ordinario di dipendenza da causa di servizio. Non può ritenersi che il 
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio sia subordinato al riscontro positivo da parte 
del Comitato di verifica, ai sensi degli articoli 4 e 6 del regolamento, della sussistenza delle 
specifiche circostanze che, storicamente, abbiano determinato la dispersione di micro-fibre di 
amianto nei luoghi di prestazione dell’attività di servizio; ciò determinerebbe infatti gravi 
sperequazioni proprio per le caratteristiche specifiche delle patologie asbestocorrelate e del 
mesotelioma pleurico in particolare. In altri termini, sarebbe del tutto superfluo ricercare l’ulteriore 
prova del singolo episodio comportante maggiore esposizione al rischio amianto, essendo sufficiente 
documentare la sussistenza di circostanze che, in relazione ad elementi oggettivi (le caratteristiche 
dei mezzi o delle strutture in cui il soggetto ha prestato servizio, la durata complessiva e l’intensità 
del periodo di servizio ivi prestato, nonché la tipologia dell’attività svolta, 

ecc.), consentano di desumere 1’esistenza delle particolari condizioni di esposizione al rischio 
amianto e, conseguentemente, di affermare la riconducibilità della patologia alle particolari 
condizioni ambientali e operative in cui si è svolta la missione. 

Tale interpretazione, oltre che rispettosa dei criteri stabiliti dal legislatore, consentirebbe di 
uniformarsi allo specifico atto di indirizzo parlamentare, costituito dall’ordine del giorno n. 
9/3256/16 in data 15 dicembre 2007, accolto come raccomandazione, che invita il Governo ad 
adottare ogni iniziativa per ricomprendere, in sede applicativa dell’articolo 1, comma 564, della 
legge n.266 del 2005, tra le vittime del dovere ivi contemplate, anche il personale deceduto o 
divenuto permanentemente invalido che sia stato esposto all’amianto su unità navali, aeromobili e 
infrastrutture militari, sì che nei confronti di tali vittime (così come già avvenuto per le vittime del 
c.d. uranio impoverito) possa darsi luogo alla progressiva estensione dei benefici già previsti in 
favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. 

L’Amministrazione chiede dunque al Consiglio di Stato di pronunciarsi sulla legittimità di tale 
interpretazione 

Considerato: 

L’articolo 1, comma 563, della legge 23 dicembre 2005 n. 266 (finanziaria 2006) ha ampliato le 
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ipotesi in cui i dipendenti pubblici deceduti o che abbiano riportato lesioni comportanti invalidità 
permanente nell’espletamento delle funzioni di istituto sono considerati “vittime del dovere”. 

Il successivo comma 564 ha poi disposto che siano equiparati alle vittime del dovere coloro che 
abbiano contratto infermità permanentemente invalidanti o alle quali sia conseguito il decesso, in 
occasione o a seguito di “missioni di qualunque natura”, effettuate dentro e fuori dai confini 
nazionali e che siano riconosciute dipendenti da causa di servizio per le “particolari condizioni 
ambientali ed operative”. 

Ai fini di un’interpretazione sistematica delle disposizioni che disciplinano l’equiparazione di alcuni 
soggetti alle vittime del dovere, osserva la Sezione che il comma 562 dello stesso articolo sopra 
richiamato enuncia il principio della progressiva estensione dei benefici già previsti in favore 
delle vittime della criminalità e del terrorismo a tutte le vittime del dovere ed equiparate, come 
individuate nei citati commi 563 e 564. Il combinato disposto di tali disposizioni, accedendo ad una 
nuova e più ampia nozione di vittime del dovere rispetto a quella originariamente prevista dalla 
legge 13 agosto 1980 n. 466, risponde all’esigenza di comprendere tra le vittime e gli equiparati 
anche soggetti che, in ragione di compiti e funzioni particolari, subiscano eventi lesivi non 
riconducibili ad atti di violenza. Un’esigenza evidentemente individuata dal Legislatore in 
considerazione delle nuove realtà istituzionali e delle specifiche competenza e attività ad esse 
relative. In tale ottica, sono state preordinate le correlate risorse finanziarie apprestate dal citato 
comma 562 (spesa annua nel limite massimo di 10 milioni di euro a decorrere dal 2006), dal 
decreto-legge 1° ottobre 2007 n. 159, convertito dalla legge 29 novembre 2007 n. 222 (173 milioni 
di euro per il 2007, 2,72 milioni di euro per il 2008 e circa 3,2 milioni di euro a decorrere dal 2009), 
nonché dall’articolo 2, commi 105 e 106, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. 

Il regolamento di attuazione previsto dal comma 565 dell’art. 1 in questione è stato adottato con 
decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243 che ha disciplinato le modalità 
applicative delle medesime disposizioni legislative definendo anche il concetto di “missioni di 
qualunque natura” e di “particolari condizioni ambientali ed operative”, requisiti entrambi necessari 
ai fini del riconoscimento che qui interessa. 

In fase applicativa, si è posta la questione dell’inclusione delle infermità asbesto-correlate 
nell’ambito delle disposizioni sopra richiamate; 

questione sulla quale è tenuto a pronunciarsi - dopo la diagnosi dell’infermità o lesione espressa 
dalla Commissione medico-ospedaliera di cui all’articolo 165, comma primo, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973 n. 1092 - il Comitato di verifica per le cause di 
servizio di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001 n. 461. La laboriosità e la 
lunghezza delle istruttorie condotte dal Comitato di verifica, complicate dalla difficoltà di 
interpretazione delle indicate due condizioni richieste dal citato comma 564 per dar luogo 
all’equiparazione a vittima del dovere dei militari che abbiano contratto infermità asbesto-correlate, 
hanno indotto l’Amministrazione della difesa a sottoporre al Consiglio di Stato il quesito 
interpretativo in esame. 

Con riguardo alla prima condizione, ovvero aver contratto la malattia in occasione o a seguito di 
“missioni di qualunque natura”, la questione di rilievo è quella del significato da attribuire al termine 
“missione”. 

Da un’analisi letterale della norma, la questione pare possa senz’altro risolversi nel senso di 
attribuire a tale termine il significato di attività istituzionali di servizio proprie delle Forze armate, in 
ragione del fatto che il citato comma 564, con il termine “missione” non può che riferirsi a un’ampia 
gamma di ipotesi di impiego che hanno riguardo a tutti i compiti e le attività istituzionali svolte dal 
personale militare, che si attuano nello svolgimento di funzioni o compiti operativi, addestrativi o 
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logistici sui mezzi o nell’ambito di strutture, stabilimenti e siti militari, nell’area tecnico-operativa 
come in quella tecnico-industriale, entro o fuori i confini nazionali. Ciò anche in considerazione 
della definizione del termine “missione” fornita dal citato regolamento n. 243 del 7 luglio 2006 - 
all’articolo 1, lettera b) - ove precisa che, indipendentemente dagli scopi della missione (operativi, 
addestrativi o logistici), il requisito richiesto è quello dell’autorizzazione dell’autorità 
gerarchicamente o funzionalmente sovraordinata al dipendente, presupposto questo indefettibile 
dell’impiego del personale militare in qualsiasi attività. 

Tale innegabile ampia accezione utilizzata dalle norme citate induce a ritenere che, ai fini del 
riconoscimento dell’equiparazione alle vittime del dovere, debbano essere qualificate come missioni 
le stesse attività istituzionali proprie del personale militare, essendo le stesse comunemente 
ricomprese nell’accezione del termine “missione” riferito all’impiego del personale medesimo, 
stante il suo significato di scopo principale o giustificazione della stessa esistenza 
dell’organizzazione delle Forze armate. 

Per quanto concerne, poi, l’accertamento delle “particolari condizioni ambientali od operative”, la 
Sezione ritiene - preliminarmente - di poter escludere che nel percorso metodologico di 
accertamento di tali particolari condizioni si debbano individuare specifici eventi che abbiano 
determinato la dispersione delle micro-fibre di amianto nei luoghi di lavoro del personale militare. 
La possibilità di effettuare tale indagine, come afferma l’Amministrazione, sembra infatti da 
escludere alla luce di quanto dimostrato dalla scienza medico-legale in ordine sia al fatto che le 
patologie in esame non risulterebbero correlate alla cosiddetta dose killer, sia alla lunghissima 
gestazione delle stesse che ridurrebbe l’indagine in questione ad una probatio diabolica. 

Riguardo al significato da attribuire alle “particolari condizioni”, l’articolo 1, lettera c), del 
regolamento chiarisce che si devono considerare tali tutti i fatti che abbiano esposto il soggetto a 
maggior impegno psicofìsico o a maggiori rischi in rapporto alle ordinarie condizioni di svolgimento 
dei compiti di istituto. 

Pertanto, con riferimento alla problematica amianto (ma, è da ritenere, anche con riferimento ad altre 
analoghe problematiche quali l’esposizione ad agenti biologici, chimici, cancerogeni, ecc.), la 
straordinarietà deve intendersi implicita nella stessa circostanza dell’imbarco su unità navali o del 
servizio in strutture o mezzi che abbiano comportato esposizione all’amianto presente su tali unità, 
in quanto il servizio prestato in luoghi in cui erano così diffusamente presenti gli agenti dannosi per 
la salute ha innegabilmente esposto il soggetto a maggiori pericoli rispetto al servizio in altre, 
ordinarie condizioni. 

In conclusione, ai fini del riconoscimento della condizione di equiparato alla vittima del dovere, è 
necessario e sufficiente che il militare abbia contratto l’infermità in occasione o a seguito dello 
svolgimento della propria attività di servizio a bordo delle unità navali, ovvero su mezzi o in 
infrastrutture militari nei quali era documentabilmente presente amianto. 

P.Q.M. 

In tal senso è reso il parere 
28 AGOSTO 2010 
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LA POSTA 

Il cinturone: quesito, risposta circolare 
CARISSIMI RIBODI, 

IL 20.03.2010, IL C.G.A UFFICIO ADDESTRAMENTO E REGOLAMENTI CON 
CIRCOLARE (DIRETTIVA) N.733/ 3-1 2008 (ALLEGATA) HA DISPOSTO “ 

L’ESTENSIONE Al LUOGOTENENTI DELLA REGOLAMENTAZIONE D’USO DEL 
CINTURONE NERO CON SPALLACCIO GIÀ’ PREVISTA PER GLI UFFICIALI”. 

(IN SOSTANZA NE ABOLIVA L’USO) NONOSTANTE (L’ORDINE) NON LASCI 
POSSIBIITA’ DI INTEPRETAZIONI,L’USO DEL CINTURONE DA PARTE DEI 
LUOGOTENENTI RIMANE MOLTO SOGGETTIVO ( ALLA FACCIA DI CHI LA 
DISPOSTO). 

CIO’ PREMESSOLE POSSIBILE, VORREI CONOSCERE IL VOSTRO PENSIERO. 

LETTERA FIRMATA 

RISPOSTA: 

EFFETTIVAMENTE,ANDANDO IN GIRO, L’ABBIAMO NOTATO ANCHE NOI CHE L’USO 
DEL CINTURONE PER I LUOGOTENENTI E’ DIVENTATO MOLTO SOGGETTIVO E 
DISCREZIONALE. 

A NOSTRO PARERE IL MOTIVO E’ DA RICERCARE SULLA CONTRARIETÀ’ 
(ESPRESSA PUBBLICAMENTE ) DA ALCUNE GERARCHIE ( SPECIE A ROMA) DI 
ACCETTARE LA DIRETTIVA IN ARGOMENTO MA ANCHE SUL RIFIUTO (FORSE PER 
FAR PIACERE Al PROPRI SUERIORI) DI ALCUNI LUOGOTENENTI A TOGLERSI IL 
CINTURONE. 

NOI RITENIAMO CHE IL PROVVEDIMENTO VADA APPLICATO COME STABILITO E 
CHE A NESSUSO E’ CONSENTITO INTERPRETARE UNA NORMA MOLTO CHIARA A 
PROPRIO PIACIMENTO. 

RI.BO.DI 
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LA CIRCOLARE: 


Comando Generala dell*Arma <kì Carabinieri 
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IL SOGNO DI UN CARABINIERE. 

Cari amici la scorsa notte ho fatto un sogno che per poco sembrava vero, ho sognato un generale che 
non sono riuscito a riconoscere, aveva dei gradi tanto grandi che si riconosceva solo la greca, le 
stelle non si vedevano, tanto era diverso dagli altri, comandava un Reparto che non ricordo, ricordo 
che nel sogno mi girava sempre attorno un elicottero e che alla guida c’era il generale “ perché LUI 
sapeva fare tutto”. 

Al generale piaceva andare in giro in elicottero, per ostentare la sua ONNIPOTENZA. 

Al generale piaceva fare tutto a lui, no per non fare stancare gli altri, solo perché non si fidava di 
nessuno. 

Al generale piaceva la democrazia, il solo democratico doveva essere lui. 

Al generale piaceva dialogare, evitava di fare parlare gli altri, no per non farli stancare, solo perché 
solo lui diceva le cose giuste. 

Al generale piaceva fare le feste, nell’ultima festa c’erano tanti invitati e tanti carabinieri inquadrati 
nonché tantissimi mezzi. 

Cari colleghi per fortuna era solo un sogno, perché e’ impensabile che in giro vi sono generali cosi. 

Lettera firmata 


AL COCER CARABINIERI. 

Ho visto la foto che vi ritrae al momento della firma del contratto 2008 - 2009. 

Desidero complimentarmi con voi per la sottoscrizione della trattativa, perchè mi rendo conto che 
allo stato attuale non vi era altra via d'uscita. 

I commenti dei colleghi, con i quali ogni giorno mi confronto come delegato Cobar, sono 
completamente favorevoli alla riuscita della trattativa avvenuta con questi parametri. 

A titolo strettamente personale, Grazie di tutto!,delegato Cobar 


Lettera firmata. 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



e-mail: ammiraciioninorizzo@libero.it 


SPERIAMO CHE LA CASSAZIONE SI 
ACCORSA ANCHE DI LORO 


Una sentenza della Cassazione ha stabilito che le “ragazzate” sporadiche sono il “frutto della 
superficialità adolescenziale” e, in quanto tali, non vanno punite poiché non trattabili alla stregua di 
azioni che destano “particolare allarme sociale”. 

E’ con questa motivazione che la seconda sezione penale ha bocciato il ricorso di una Procura che si 
era opposta alla dichiarazione di “non luogo a procedere per irrilevanza del fatto” pronunciata da un 
Gup per i minori nei confronti di un adolescente che, uscito di casa, con un coltello aveva bucato per 
divertimento le gomme di una macchina. 

La sentenza, che farà sicuramente discutere, deve farci riflettere su quello che avviene giornalmente 
nelle nostre caserme e nei tribunali, intasati da migliaia di denunce per episodi irrisori che un tempo 
venivano risolti con semplici ammonimenti. Deve spingerci ad invocare una revisione del principio 
dell’obbligatorietà dell’azione penale. 

Deve portarci all’esercizio di un più ampio potere discrezionale della polizia giudiziaria nella 
valutazione degli episodi di valenza penale. Deve sollecitare gli organi competenti alla 
depenalizzazione di tante assurde fattispecie di reato. 

Per fare statistica non si possono trascinare giornalmente dinanzi all’A.G. soggetti sorpresi a 
vendere CD e DVD ovvero poveri ambulanti impegnati nella raccolta, con la loro motoape, di 
materiale ferroso. Molti di costoro non operano per “superficialità adolescenziale”, ma per 
“bisogno”. 

Speriamo che la Cassazione si accorga anche di loro. 
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Discorso del Magnifico Rettore alla fine della sessione di Laurea 


«Abbiamo concluso questa seduta di laurea, l ’ultima della sessione estiva. 

Consentitemi di rivolgere un saluto ed un apprezzamento a nome mio e della commissione ai 
candidati divenuti dottori. Si completa un percorso di studio che avete fatto in questa giovane 
Università. 

Però consentitemi anche di sottolineare come, nella giornata odierna, attraverso questa seduta di 
laurea, abbiamo concluso un percorso di studio particolare, che per noi è stato anche importante 
come Università, tenuto conto che i laureti di oggi sono tutti Uomini dell’Arma dei Carabinieri, 
tranne uno. Ed è stato importante questo percorso di studio: per voi che avete conseguito la laurea 
magistrale, i neo dottori, ma per noi perché abbiamo sperimentato quanto fecondo possa essere il 
rapporto con il mondo del lavoro ed in particolare con Servitori dello Stato che hanno 
caratteristiche a tutti note, non soltanto agli uomini dell’Arma qui presenti, e che hanno messo 
nello studio l ’impegno che mettono nel lavoro. 

Nell’immaginario collettivo, i Carabinieri, sono persone serie e lo sono stati anche da studenti: 
frequentando le lezioni, superando gli esami, impegnandosi seriamente nonostante il peso di un 
lavoro faticoso come quello a cui attendono. 

E’ un messaggio questo di fiducia in ordine alla collaborazione tra Università e mondo del lavoro 
che rivolgeremo anche agli studenti lavoratori che verranno dopo di voi. 
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Ed è un esempio anche per le giovani generazioni, che non sono oberati da un carico così pesante, 
che si dedicano allo studio sapendo che ciò che per loro è il naturale prosieguo del corso di studi, 
per altri, che hanno dovuto cominciare a lavorare in giovane età, invece rappresenta una grande 
conquista. 

Il fatto che oggi ci sono qui i Vostri Comandanti, a cominciare dal Generale Coppola, che saluto, 
saluto tutti loro,dimostra come l’Arma sia orgogliosa di questa conquista che, non rappresenta 
soltanto la conquista di un ambito titolo di studio, come una laurea magistrale, ma rappresenta, in 
un certo senso, un arricchimento, un arricchimento del patrimonio culturale di cui una Istituzione 
così importante per il Nostro Paese può disporre. 

Auguri di buon lavoro, di successi professionali e un [“ringraziamento”] (o similemon meglio 
compreso) alle vostre famiglie che vi hanno permesso di studiare.» 


Il saluto del Generale Vincenzo Coppola 


38 













Villa Gussio: 



Al Magnifico Rettore, viene consegnata dal Generale Coppola la targa ricordo dei neo dottori riuniti 
insieme per festeggiare (Di Carlo Calogero, Coco Salvatore, Di Martino Orazio, Mannisi Diego, 
Emanuele Salvatore e Zabatino Rosario). 

Il generale Coppola legge la scritta sulla targa che viene consegnata al Magnifico: 

«Al magnifico Rettore prof. Salvo Andò, un sincero ringraziamento a nome di tutti i discendi per 
l ’incondizionato impegno mostrato che ci ha consentito di raggiungere l ’ambita meta». 

Quindi il Magnifico Rettore: 

« Vi ringrazio davvero per questo pensiero. 

Io ho avuto diverse occasioni di incontro, in anni passati, una Repubblica fa, con l’Arma. 

Ho avuto un rapporto molto forte, fatto non soltanto di comportamenti di cortesia, ma fatto di 
convincimenti profondi. 

Mi è capitato di avere altri riconoscimenti o di dare dei riconoscimenti. 

Però questo, dato dagli Amici dell ’Arma, ma dato a me in una qualità diversa, da quelle pregresse 
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mi gratifica moltissimo. 

Davvero vi ringrazio: questa targa farà bella mostra nella stanza del Rettorato. Grazie». 


Di Carlo, a sua volta, a nome di tutti legge la scritta sulla targa donata dai predetti Neo dottori al 
Generale Coppola: 


«Un sentito grazie a nome di tutti gli studenti appartenenti all’Arma dei Carabinieri per la grande 
disponibilità e condivisione del progetto che ci ha permesso di conseguire la laurea Magistrale in 
Giurisprudenza» 


Il Generale Coppola, dopo aver ricevuto la targa: 


«Io vi ringrazio del pensiero: anche questo farà bella mostra di se nel mio ufficio. 

Ma soprattutto vi ringrazio dell ’impegno che ci avete messo, della bella figura che avete fatto fare 
all Arma dei Carabinieri oggi davanti alla Commissione di Laurea. 

Ringrazio l’on. Andò, Magnifico Rettore dell’Università, per la disponibilità, l’affetto, la capacità di 
organizzare e di seguire questo corso. 

Io, come tu hai detto (rivolgendosi a Di Carlo, n.d.r.), siete, diciamo così, la prima ondata, di un 
largo numero di Militari che si laureeranno, ma spero che questo sia soltanto un inizio. 

Avete aperto una strada che dovremo continuare a fare, che deve guardare sempre a traguardi più 
alti. Bravi, siete stati veramente in gamba! Fatti abbracciare (rivolgendosi a Di Carlo per tutti, 
n.d.r.)» 


40 










Convenzione PEGASO-CESD-PERFORMA 

Troverete sul sito e sul forum www.cesd-onlus.com tutte le date delle sessioni d'esame 
del mese di Ottobre, Dicembre, Gennaio e segg. relativamente ai corsi di laurea 
LMG/01 Giurisprudenza e classe 18 Scienze umanistiche nonché ai master in Filosofia 
e storia del diritto. 

E' stata bandita la IV edizione del Master e aperte le nuove iscrizioni al II anno della 
nuova classe 19 scienze umanistiche e LMG/01. Troverete sui siti le modalità per la 
preiscrizione e prevalutazione nonché per l'immatricolazione. Questo sicuramente è 
l'ultimo appello, in quanto a dicembre dovrebbe entrare in vigore il decreto Gelmini e le 
condizioni per laureare l'esperienza potrebbero cambiare negativamente per chi 
intende iscriversi, per la prima volta, all'Università. Affettatevi e non perdete altro 
tempo. 

Tutti i risultati conseguiti fino adesso in ordine alle varie attività di formazione 
offerte in favore del personale e dei congiunti sono stati possibili, grazie all'impegno 
continuo e proficuo del CESD, della Performa e della Pegaso. 

A tutti i soci del CESD che hanno aderito alla convenzione va il nostro sentito 
ringraziamento ed apprezzamento per la fiducia accordata. 

Tutte le richieste d'informazioni e prevalutazione dei "curriculum" potranno essere 
inoltrate alla performa e al cesd: www.perfomabo.com - caloqero60@vahoo.it - 
enricobonavita61@libero.it - cesdpalermo@libero.it - "buenos_ dias " 

5,% 2 ' , 
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MILANO RICORDA 



IL GENERALE DALLA CHIESA 

Oggi 3 settembre 2010 in Milano, si è svolta la cerimonia commemorativa del 28° 
anniversario dell’eccidio del Generale C. A. Carlo Alberto Dalla Chiesa, della consorte 
Emanuela Setti Carraro e dell’agente di scorta Domenico Russo. 

Il paese ricorda con immutata emozione la cieca violenza di quell’atto con il quale la mafia 
volle colpire un fedele servitore dello Stato, pronto a contrastarla con nuovi ed efficaci 
metodi investigativi e con il coinvolgimento e il sostegno dell’intera popolazione, così come 
aveva fatto negli anni precedenti quando, con determinazione e intelligenza, aveva 
combattuto la feroce aggressione terroristica. Le corone di fiori sono appoggiate davanti 
all'aiuola del Monumento al Carabiniere. Tante le autorità; civile, militare e religiose là 
davanti, i militari dell'Anna schierati sui due lati di piazza Diaz. Il generale Dalla Chiesa è 
stato ricordato anche in altre città italiane. Così Milano ha commemorato il 27esimo 
anniversario della morte del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, ucciso la sera del 3 
settembre 1982 in via Carini, a Palermo, da un commando della mafia. 
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il Monumento al Carabiniere in piazza Diaz 

Quella sera morirono anche la moglie, Emanuela Setti Carrara, e Domenico Russo, il 
poliziotto di scorta. 

Il ricordo di Dalla Chiesa si carica di significati in relazione alle attuali minacce del 
terrorismo internazionale. Una persona straordinaria al servizio dello Stato il cui messaggio 
ed esempio sono di grandissimo valore in un momento in cui dobbiamo convivere con un 
terrorismo particolarmente violento e aggressivo. Deve essere un modello per tutti coloro 
che ricoprono ruoli istituzionali. Dalla Chiesa è stato il primo a denunciare la connivenza tra 
mafia e politica, così come fu il primo ad andare nelle scuole e parlare di mafia ai ragazzi. 

Il ricordo dell'allora prefetto di Palermo si è svolto in due fasi. Alle ore 10,30 funzione 
religiosa nella Chiesa di Santa Maria delle Grazie, celebrata dal Cappellano militare don 
Giovanni Giacomelli. Successivamente alle ore 11,30 deposizione di una Corona di alloro 
ai piedi del Monumento al Carabiniere. 



Il picchetto d’Onore 
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sull'attenti si rende omaggio alla posa della corona d'alloro accanto al Monumento del Carabiniere 



il Prof. Nando Dalla Chiesa 



il Sindaco di Milano Letizia Moratti con il Gen. Carlo Gualdi 
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Oltre a Nando Dalla Chiesa e alla famiglia Setti Carraro, c erano il Sindaco di Milano 
Letizia Moratti, il Presidente della Provincia Guido Podestà, il Comandante 
Interregionale Generale di C.A. Carlo Gualdi, ed una delegazione del Co.Ba.R. 
Carabinieri Legione Lombardia. 


(da sx) il Mar. Alberto Galbiati, il Prof. Nando Dalla Chiesa e il Brig. Ivo Campagnolo 


Sindaco Letizia Moratti con la delegazione Co.Ba.R. Carabinieri Lombardia (da sx: 
App. Michele Savino, App.S. Francesco Speranza, Mar.A.s.UPS Alberto Galbiati) 


EFFETTOTRE.COM 
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Effettotre n.37 - Settembre 2010 a cura di M dSSl'mo L esce 

“I FALSI MITI” 


Gentili colleghi e lettori di Effettotre, 

è mia volontà, per rispetto soprattutto a chi continua a soffrire in silenzio, 
non indicare alcun riferimento o nome, in merito a fatti e personaggi non 
puramente casuali. 

A breve uscirà nelle sale cinematografiche, dopo la presentazione al 
prossimo festival del cinema a Venezia, un film che ha come trama la vita 
criminale di uno dei più noti banditi degli anni 70', autore di svariati omicidi, 
terrore della Milano di quel periodo. 

Penso che non servano molte parole per commentare l'idea di presentare un 
lungometraggio che ripercorre la vita sciagurata di un nemico dell'ordine e 
della sicurezza pubblica. Mi chiedo, veramente, che cosa ci sia da 
rappresentare di più di quanto non sia già stato scritto, visto ammazzare e 
condannato. 

I moralisti anche in questa circostanza non possono stare buoni, come 
suggerisce il regista del film, ne essere ignorati. 

Ancora non si riesce a comprendere fino in fondo la sofferenza che quel 
malfattore ha provocato in tante persone, sopprimendo vite umane, 
togliendo padri ai propri figli, spezzando legami ed unendo in tragici destini 
vittime e loro familiari. 

E' la fiera del non senso, la rappresentazione dei falsi miti che concede un 
ingiusto spazio epocale a favore di un soggetto che nulla ha fatto di buono 
per il nostro paese, una parte marcia che ha calpestato la legalità. Danza 
macabra attorno alle povere vittime. Che ce di più da sapere o da 
raccontare?. 

Fa ribrezzo sentir dire dall' attore che impersonerà i panni del "mito 
sbagliato", di essere rimasto affascinato e convinto dalla personalità del 
criminale tanto da considerarlo quasi un fratello. 
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Siamo al capolinea delle idiozie, circondati dal vuoto assoluto. 

Il falso mito alla Alain Delon, a vederlo oggi è un uomo innocuo, sfortunato 
per essere stato l'unico a pagare anche per quello che non ha commesso. 

Le cause per l'estinzione della condanna e la riesumazione nella comunità, ci 
sono tutte. 

Le vittime ed i morti ammazzati, loro sono i veri criminali da perseguire, da 
calpestare senza esitazione e per questo figli di un dio minore che non può 
avere pietà di loro. 

Punto <& a capo. 


FILO DIRETTO 
CON LA 
VOSTRA VOCE 


Effettotre n. 37 Ottobre 2010 


OTTE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione www.effettotre.com, 
è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri 
commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè 
l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di 
porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni 
tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 
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enfile Redazione, mi chiamo Enzo e sono un pensionato. 
Da circa un anno assiduo lettore del Vostro sito web, ricco di informazioni, 
notizie e rubriche interessanti. 

Mi permetto di rivolgere questa lettera, perché particolarmente grato della 
Vostra, sempre e squisita attenzione verso i tanti Carabinieri d'Italia. 
Recentemente, a proposito di rubriche, ho letto con molto interesse 
l'Editoriale Effettotre n.34 di luglio a firma di Francesco Speranza, che ha 
per titolo; "La Forbice". 

Condivido e sono pienamente d'accordo nel contenuto dell'articolo. Fino a 
qualche anno fa capitava che, almeno una volta all'anno, tutti i giornali 
riportassero, in maniera più o meno dettagliata, gli stipendi più elevati e i 
sostanziosi benefit percepiti dalle solite categorie: dirigenti, onorevoli, 
magistrati, dipendenti di Regioni e Province autonome e non. Per i 
professionisti, invece, si ipotizzavano entrate medie nazionali, calcolate 
miscelando ad esempio quelle di avvocati alle prime armi con quelle di 
affermati principi del foro, con gran rabbia dei primi e grande gioia dei 
secondi. Da alcuni anni in qua, invece, con maggior frequenza e ricchezza di 
particolari, vengono riportati solo gli stipendi, miserabili, di numerose 
categorie di lavoratori, tra cui i Carabinieri. Forse sarebbe il caso, per 
coerenza con la sbandierata pluralità dell'informazione, di mettere al 
confronto le due realtà. 

Alla Redazione di Effettotre rivolgo i miei complimenti per la fermezza e 
per aver comunque dato risalto al caso. In un sistema di informazione 
ampiamente al servizio dei Carabinieri, gli spiragli di libertà vanno 
apprezzati. Siete Grandi! 


Enzo Corcelli- Milano 
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a cura della redazione www. effettotre. com 


“ BUON RISO FA BUON SANGUE’ 


Effettotre n. 37 Ottobre 2010 
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cosa porteranno 
con loro i 
caraBiffieri ? 


le Barzellette! 


wmmm 

DECEDUTO 

PERLE 


ridere fa bene e 
allunga la vita! 


jjjjp jjj ® ^ ® ^ ® 8 ijjj ^ ® ^ ^ 



DOPO GOMORRA 
TUTTI VOGLIONO 
UN MEZZOGIORNO 
SENZA 
CRIMINI 


TRANQUILLO, 
ALLE 10 
ABBIAMO 
FINITO 
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PE Q IL FEDERALISMO... 


V 



...E MANDIAMO 
SìCl PUPE 
STO QOSPOf 









? Le 

Barzellette 


Dhj Idilli liti r^n jIti] 


■ Due carabinieri davanti allo specchio: -" Guarda... due coiieghil" Andiamo a 
salutarli. L'altro: -" Fermo... non vedi che stanno venendo loro?" 
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■ Dei carabinieri fanno una riunione per discutere che non sono stupidi come 
nelle barzellette. Ad un certo punto uno dice: ecco la prova che non siamo 
stupidi: ho comprato un puzzle per bambini di 3 anni e l'ho finito in un mese!!! 


■ Perché i carabinieri vanno in giro con le mollette da bucato? Per stendere il 
verbale. 


■ Un carabiniere entra in una tabaccheria chiede di vedere dei francobolli, dopo 
aver osservato francobolli di tutti tipi ne sceglie uno da dieci euro. Si rivolge 
al tabaccaio "le dispiace cancellare il prezzo sa lo devo regalare!" 


■ Perché i carabinieri tengono sempre della cioccolata in macchina? - In caso 
debbano fare un inseguimento a tavoletta! 





LA FOTO DEL MESE 
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....anche chi crede di non averne bisogno! 
Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Effettotre n.37 - Ottobre 201C 


Una nuova rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo de 
verso. Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre nel quale 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i lorc 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è 
un appuntamento in perdibile. 


ANCHE LA MEMORIA 

Nulla che spezzi questa attesa, 
fragile filo sospeso, 
a reggere indissolubili legami. 
Non c'è giorno, 
ch'io non tenda l'orecchio, 
a cercare i tuoi passi sulle scale, 
ma ogni giorno il silenzio, 
mi sotterra, 

e soffoca la mia ribellione. 
Rimango accanto, 
alla tua poltrona, 
a centellinare la dolcezza, 
delle soste condivise, 
e aspetto che tutto s'addormenti, 
anche la memoria. 
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Effettotre n. 37 - Ottobre 2010 


\p 

a lv? 


Rubrica di cucina a cura di PATRIZIA 


RISOTTO AL ROSMARINO 
ZENZERO E GRANA PADANO 





DEL COBAR LOMBARDIA 


Ingredienti: 
(per 4 persone) 
gr. 320 di riso; 
gr. Vi cipolla piccola; 
gr. 40 di burro; 
la scorza di mezzo limone; 
Vi di di vino bianco secco; 

1 litro di brodo di carne; 

4 rametti di rosmarino; 
zenzero secco; 
gr. 60 di Grana Padano; 
gr. 40 di mascarpone. 


Preparazione: 

Pulire e tritare la cipolla. Tritare la scorza di limone. Pulire, 
lavare e tritare il rosmarino. Rosolare la cipolla con il burro a 
fuoco lento. Aggiungere il riso e tostare per 1 minuto. Bagnare 
con il vino e far evaporare. Bagnare con il brodo bollente a più 
riprese e cuocere per 15 minuti circa. Pochi istanti prima del 
termine della cottura aggiungere il limone, lo zenzero ed il 
rosmarino. A fuoco spento mantecare con il mascarpone ed il 
Grana Padano e servire. 

Buon appetito!!! 
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21/3 al 20/4 

Se da un po' vi sembra di non riuscire a vivere l'amore secondo la vostra natura d 
Fuoco, niente paura: Giove vi fa uscire dal torpore e Venere nel settore del cuore 
promette passione. Nel lavoro è un momento fortunato. 


dalVl a 31 Ottobre 2010 



E' Venere in Leone a rendervi noiosi o è la vostra tendenza al brontolio che produce 
l'effetto opposto a quello desiderato? Occorre un po' di leggerezza. Mettetevi ogn 
tanto nei panni degli altri e vedrete che i vostri sforzi saranno premiati. 



Fatevi furbi e non raccogliete provocazioni in famiglia. I pianeti che occupano il vostre 
privato segnalano, infatti, che il clima domestico è teso. Ma la sfera dei sentimenti 
tutelato da una Venere amica, promette serenità di cuore. 
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dal 22/6 al 22/7 

Si annunciano svolte decisive per la vostra vita. Importanti gli incroci planetari che s 
formano tra i segni cardinali, qual è il vostro. Vecchie esperienze si chiudono, nuove s 
aprono. Non opponete resistenza, assecondate il fluire degli eventi. 


dal 23/7 al 23/8 

Mercurio nel segno rende facile comunicare. Ma è fondamentale la trasparenza. Se 
avete uno scheletro nell'armadio tiratelo fuori: in famiglia avrete sostegno 
comprensione. Se fatica e stress non mollano, staccate la spina. 


dal 24/8 al 22/9 

Siete sicuri che la vostra aspirazione sentimentale sia la tranquillità? Il cielo dice di no 
Venere arriva il 10 nel segno dove Marte, suo amante astrale, l'aspetta con ansia. Ir 
primo piano le relazioni a due, specie se strane. 


dal 23/9 al 22/10 

E' tempo di trasformazioni. Non pretendete di affrontare tutte insieme le difficoltà se 
non volete disperdere le energie in mille rivoli senza incidere su nulla. Affrontate ur 
solo problema per volta, con obiettività e con metodo. 
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Gli unici che sanno come stanno le cose siete voi. Ma allora perché dovete andare a ogn 
costo controcorrente? Perché volete apparire diversi da come siete? E' questo che v 
rimprovera chi vi vive accanto e che, ora, si è stufato! 



Marte in Vergine vi innervosisce parecchio. Spesso avete l'impressione di parlare senzc 
che nessuno vi ascolti. In realtà gli astri sembrano dire che siete voi a non farvi capire 
Moderatevi, non date nulla per scontato. 



dal 22/12 al 20/01 


Vi aspettano giorni caldissimi, di quelli che travolgono, tramortiscono, lasciane 
letteralmente senza fiato, ma estasiati. E' questo l'effetto combinato della Luna Nere 
in Pesci e di Marte e Venere in posizione speciale. Tutti fanno grandi promesse d'amore 
e di eros. E se saprete lasciarvi andare viaggerete molto, nel vicino e nel lontano. 



dal 21/01 al 19/02 


Venere il 10 ottobre lascia l'opposizione, Giove e Urano in Ariete sono pronti c 
movimentare allegramente la vostra vita. Se siete una coppia felice, il rapporto ne trae 
nuova linfa. Se non è così, preparatevi a flirt e avventure. 
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Siete in un mese di inquietudini e spesso vi sentite sospinti in due direzion 
contrapposte, come i due pesci del vostro segno. Ma proprio per non fare sciocchezze 
cercate di frenare la vostra attrazione per le situazioni un po' ambigue. 
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a cura della R edazione di E ffettotre.com 


UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, 
ANNIVERSARI, NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO 
DEDICATO ALLA GRANDE FAMIGLIA DEI NOSTRI APPASSIONATI AMICI LETTORI DI 
EFFETTOTRE! 


Pensioni 



l'Appuntato Scelto Sabato LATTANZI appartenente alla Regione Carabinieri 
Lombardia, l'8 giugno 2010 e stato collocato in congedo Illimitato e transitato in 
quiescenza dopo 25 anni di carriera. 
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Il nostri lettori Nicola e Angelo esperti/appassionati di pesca a bordo della loro imbarcazione 


Inizia un nuovo periodo di vita sicuramente importante. Sii felice per ii traguardo 
raggiunto e guarda sempre ai futuro con gioia e serenità. 

Al nostro affezionato lettore i migliori auguri di una serena e felice pensione dalla 
Redazione di Effettotre . 


La pesca al tonno è una delle attività di pesca tra le più impegnative. 


one 


L'App.S. Nicola ed il suo amico Angelo hanno appena catturato un tonno di 95 Kg!!! 
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ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" E* 

CONSULTABILE ON LINE SU 

www. ef f ettotre. com 

www.cesd-onlus.com PER 

UN'INFORMAZIONE 

IN TEMPO REALE (QUESTO MESE 


ABBIAMO AVUTO QUASI 90.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/10/2010 
N umer o -3 7 

R i.B o.D i. 
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